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REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
Assessorato delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica

Dipartimento delle Autonomie Locali
Servizio 2° “Assetto organizzativo e funzionale degli enti locali” 

––––––––

IL DIRIGENTE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni e, in particolare, l’art.  
7 che prescrive in capo al Dirigente Generale l’attuazione dei piani, programmi e direttive generali definite dal  
Presidente della Regione e dagli Assessori regionali; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti 
regionali - Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione; 

VISTO il  Decreto  del  Presidente  della  Regione  Siciliana  5  aprile  2022,  n.  9  recante  il  “Regolamento  di 
attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi  
dei  Dipartimenti  regionali  ai  sensi  dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n.  3”,  
pubblicato sulla G.U.R.S. n. 25 dell’1 giugno 2022; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l’art.  
68; 

VISTA la legge regionale 21 maggio 2019, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l’art.  9  della  legge  regionale  15  aprile  2021,  n.  9  concernente  “Snellimento  dei  controlli  delle  
Ragionerie centrali”;
 
VISTA la circolare n. 11 dell’1 luglio 2021 della Ragioneria Generale della Regione recante “Art. 9 della legge 
regionale n. 9 del 15 aprile 2021 recante “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2021. Legge di 
stabilità regionale”; 

VISTA la circolare n. 17 del 10 dicembre 2021 della Ragioneria Generale della Regione recante “Controllo 
contabile di cui all’art. 9 della legge regionale 15 aprile 2021, n. 9 Integrazione alla Circolare dell’1 luglio  
2021”;  

VISTA la circolare n. 24 del 17 dicembre 2024 della Ragioneria Generale della Regione “ liquidazione della  
spesa dell’esercizio finanziario 2024”; 

VISTA la legge regionale 16 Gennaio 2024, n. 1 recante la Legge di stabilità regionale 2024-2026;

VISTA la legge regionale 16 Gennaio 2024, n. 2 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione della 
Regione per il triennio 2024-2026;
 
VISTA la Deliberazione n. 15 del 22 gennaio 2024 con la quale la Giunta Regionale, tra l'altro, ha approvato il  
Documento Tecnico di accompagnamento al bilancio ed il bilancio finanziario gestionale del corrente anno; 

VISTO il D.D.G. n.243  del 23/06/2023 con il quale viene conferito l’incarico di Dirigente del 
Servizio 2 “ Assetto organizzativo e funzionale degli Enti locali” al Dott. Vito Vanella;
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VISTA la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27: “ Disposizioni in materia di autonomie locali e 
per la stabilizzazione del personale precario”;

VISTO il comma 1 dell'art. 22 della predetta legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1, così rubricato: 
“All’articolo 3 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27 e successive modifiche e integrazioni 
sono apportate le seguenti modifiche: a) al comma 6 dopo le parole “soggetti assunti” sono ag - 
giunte le parole  “ Per le stabilizzazioni avviate in forza dell’articolo 4, commi 6 e 8, del decreto 
legge 31 agosto 2013 , n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 e 
concluse alla data del 31 dicembre 2017, il contributo di cui al predetto comma non può superare il 
5 per cento della somma assegnata agli altri enti”;

VISTO il documento di sintesi delle decisioni assunte dalla Conferenza Regione Autonomie locali 
nella seduta del 13 novembre 2019 dal quale, con particolare riguardo alle risorse di cui al citato 
comma 1, lett.a) dell’articolo 22 della legge regionale n. 1/2019, che riporta testualmente:

1. la decurtazione del 4% delle quote previste dal piano di riparto 2018 del Fondo di cui 
al comma 7 dell’art. 30 della L.r. n. 5/2014 e s.m.i., ai comuni che non hanno effettuato 
stabilizzazioni ai sensi dei commi 6 e 8 dell’art. 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n.
101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 (Legge D’Alia) 
escludendo quelli che si trovano in stato di dissesto o in riequilibrio finanziario;

RITENUTO pertanto di  dover ripartire la somma come sopra  determinata,  tra i  comuni che 
hanno proceduto nel  periodo 2013/2017 alle  stabilizzazioni  in  virtù  della  Legge D’Alia  sopra 
richiamata, assegnando in particolare:

a) ai comuni in stato di dissesto ed a quelli in riequilibrio  finanziario  le  somme 
occorrenti  per  l’integrale  copertura annua della  spesa sostenuta  per il personale 
stabilizzato tra ottobre 2013 e 31 dicembre 2017 ;

b) ai comuni che non versano nelle condizioni di cui al punto a) le rimanenti risorse 
vengono ripartite  proporzionalmente, in ragione del  contributo regionale riferito alle 
unità di personale stabilizzate in conformità alla Legge D’Alia.

CONSIDERATO  che anche per l’anno 2024 ai Comuni che versano in stato di dissesto e in riequilibrio 
finanziario come riportato nella decisione della Conferenza nella seduta del 13 novembre 2019 deve essere 
garantito il contributo de quo.

CONSIDERATO  inoltre che il contributo  da assegnare per  l’esercizio finanziario  2024 pari al 4% 
dell’ammontare delle quote quantificate nel provvedimento di approvazione del piano di riparto programmatico 
2024 del Fondo straordinario di cui al comma 7 dell’articolo 30 della legge regionale n. 5/2014 ammonta a  
Euro 4.062.740,61 cosi’ come riportato nella colonna “B” dell’allegato al D.A. n° 56 del 05/04/2024  con il  
quale è stato approvato il riparto programmatico delle somme iscritte in bilancio di previsione della Regione 
siciliana  per  l’esercizio  2024  da  destinare agli  Enti  locali  che hanno  effettuato  negli  anni  2013-2017 
stabilizzazioni del personale ai sensi dei commi 6 e 8 dell’art. 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125;

CONSIDERATO,  pertanto, che la somma, destinata al riparto delle quote agli enti beneficiari in 
base alle disposizioni di cui alla lettera a) del comma 1 dell'art. 22 della predetta legge regionale n.  
1/2019, è pari a Euro 4.062.740,61 ( così come riportato nella colonna B dell’allegato al  D.A. n° 56 
del  05/04/2024  )  da ripartire a n. 42 comuni che hanno proceduto nel periodo 2013-2017 alle 
stabilizzazioni in virtù dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 sopra richiamata;

CONSIDERATO  che  ai  sopradetti  enti,  qualora  versano  in  stato  di  dissesto  finanziario  o di 
riequilibrio finanziario, deve essere garantita l’intera quota assegnata nel Fondo straordinario di cui 
al comma 7 dell’articolo 30 della legge regionale n. 5/2014 e s.m.i.  per l’esercizio finanziario 2024 
quale compenso per la spesa sostenuta per la stabilizzazione del personale nel periodo compreso tra 
ottobre 2013 e il 31 dicembre 2017;
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ATTESTATA  la  rispondenza  dei  codici  IBAN  dei  beneficiari  come  da  documentazione in 
possesso agli atti d’ufficio e  in applicazione di quanto disposto dalla Circolare del Dipartimento 
regionale del Bilancio e del Tesoro n. 17 del 10.12.2021;

PRESO ATTO che il provvedimento risulta compatibile con le disposizioni previste nella circolare
n.  13  del  28  settembre  2020  “  Direttive  in  tema  di  controlli  amministrativi-contabili”  ed,  in 
particolare con la categoria 6) “ Contributi a soggetti pubblici e privati stabiliti per legge “;

RITENUTO di potere provvedere all’impegno in favore di ciascun Ente beneficiario, secondo le 
quote individuate nell’allegato prospetto “A”, che fa parte integrante del presente provvedimento, 
della somma complessiva di  Euro 4.062.740,61

per quanto in premessa specificato,

D E C R E T A

Art. 1 – Per le finalità di cui al comma 1 dell'art. 22 della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1, è 
autorizzata  la  liquidazione,  in  favore di  ciascun Ente  beneficiario,  secondo gli  importi  riportati  nel 
prospetto  allegato  “allegato  A”  che  fa  parte  integrante  del  presente  provvedimento,  della  somma 
complessiva di  Euro 4.062.740,61 gravante sull’impegno assunto con DRS n° 602 del 17/12/2024  a 
valere  sulla  disponibilità  del  Capitolo  di  spesa  191310,  “ fondo  straordinario  per  compensare  gli 
squilibri  finanziari  delle  autonomie locali  derivanti  dall’abrogazione delle  norme recanti  misure in 
favore dei lavoratori socialmente utili”, 

  
Art. 2 – La spesa prevista dal presente provvedimento è codificata con il seguente codice di V livel 
- lo del piano dei conti integrato:

   PF    U.1.04.01.02.003;     CE   2.3.1.01.02.003;     SP   2.4.3.02.01.003.

Art. 3- In ottemperanza agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, il presente provvedi-
mento è trasmesso al responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul sito istituzio- 
nale ai fini dell'assolvimento dell'obbligo di pubblicazione on-line che costituisce condizione legale 
di efficacia del titolo legittimante delle concessioni ed attribuzioni di importo complessivo 
superiore a mille euro nel corso dell'anno solare, nonché ai sensi dell'art. 68, comma 5 della legge 
regionale 12 agosto 2014, n. 21.

Art. 4 -Il presente atto sarà trasmesso alla competente Ragioneria Centrale per la registrazione ai 
sensi dell’articolo 9 della legge regionale del 15 aprile 2021, n. 9.

Palermo  
Il Dirigente del Servizio

Vito Vanella
VITO VANELLA
REGIONE SICILIANA
DIRIGENTE
15.01.2025 13:49:06
GMT+01:00
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Allegato al D.R.S.   n.                           del 

a b c

€ 3.671.758,52 € 390.982,09 € 4.062.740,61

Codice Fiscale Codice ISTAT0112

Pr
ov

.

Ente

1 00074260845 84001 AG agrigento € 447.804,62 € 146.961,71 € 146.961,71 € 146.961,71 € 30.944,67 € 30.944,67

2 00146380878 87003 CT acicatena € 20.516,75 € 6.197,84 € 6.197,84 € 6.197,84 € 6.197,84

3 80001220864 86002 EN aidone € 70.008,32 € 24.789,92 € 24.789,92 € 24.789,92 € 24.789,92

4 80002650846 84002 AG alessandria della rocca € 42.215,13 € 33.942,43 € 33.942,43 € 33.942,43 € 7.147,01 € 7.147,01

5 80009050875 87008 CT biancavilla € 75.769,26 € 46.098,01 € 46.098,01 € 46.098,01 € 9.706,53 € 9.706,53

6 80001590894 89003 SR buccheri € 33.951,44 € 30.612,80 € 30.612,80 € 30.612,80 € 6.445,92 € 6.445,92

7 80001000860 86005 EN calascibetta € 17.048,30 € 6.197,48 € 6.197,48 € 6.197,48 € 1.304,96 € 1.304,96

8 87000550829 82015 PA caltavuturo € 14.921,00 € 6.197,48 € 6.197,48 € 6.197,48 € 1.304,96 € 1.304,96

9 00137020871 87015 CT catania € 1.075.533,87 € 796.599,90 € 796.599,90 € 796.599,90 € 796.599,90

10 00068940881 88002 RG chiaramonte gulfi € 115.357,40 € 87.539,63 € 87.539,63 € 87.539,63 € 87.539,63

11 82001280831 83018 ME condro’ € 25.037,06 € 14.452,99 € 14.452,99 € 14.452,99 € 3.043,26 € 3.043,26

12 80002670810 81007 TP custonaci € 49.611,12 € 29.479,48 € 29.479,48 € 29.479,48 € 6.207,28 € 6.207,28

13 80003230853 85006 CL delia € 76.716,47 € 58.821,69 € 58.821,69 € 58.821,69 € 12.385,66 € 12.385,66

14 00100490861 86009 EN enna € 178.471,69 € 213.644,78 € 213.644,78 € 213.644,78 € 44.985,65 € 44.985,65

15 80006830873 87019 CT gravina di catania € 30.797,98 € 15.712,18 € 15.712,18 € 15.712,18 € 3.308,40 € 3.308,40

16 00254070840 84018 AG grotte € 43.977,40 € 35.577,27 € 35.577,27 € 35.577,27 € 7.491,25 € 7.491,25

17 81000410845 84021 AG licata € 69.014,00 € 40.594,96 € 40.594,96 € 40.594,96 € 40.594,96

18 82001410818 81012 TP mazara del vallo € 42.360,94 € 34.946,08 € 34.946,08 € 34.946,08 € 7.358,35 € 7.358,35

19 00233230846 84023 AG menfi € 50.819,91 € 44.024,65 € 44.024,65 € 44.024,65 € 44.024,65

20 83000690830 83047 ME merì € 20.344,58 € 18.583,17 € 18.583,17 € 18.583,17 € 3.912,92 € 3.912,92

21 00080270838 83048 ME messina € 2.906.331,69 € 1.907.393,76 € 1.907.393,76 € 1.907.393,76 € 1.907.393,76

22 80002710855 85010 CL milena € 89.911,39 € 24.789,92 € 24.789,92 € 24.789,92 € 5.219,84 € 5.219,84

23 00231740820 82049 PA monreale € 421.676,48 € 379.720,23 € 379.720,23 € 379.720,23 € 79.954,96 € 79.954,96

24 92006330846 84025 AG montevago € 47.396,31 € 33.908,26 € 33.908,26 € 33.908,26 € 7.139,82 € 7.139,82

25 82000070845 84026 AG naro € 236.538,51 € 104.307,51 € 104.307,51 € 104.307,51 € 104.307,51

26 00255210817 81013 TP paceco € 181.213,83 € 161.111,92 € 161.111,92 € 161.111,92 € 33.924,18 € 33.924,18

27 85000190828 82052 PA palazzo adriano € 17.951,54 € 14.934,95 € 14.934,95 € 14.934,95 € 3.144,75 € 3.144,75

28 00046540860 86014 EN piazza armerina € 1.744.851,92 € 515.520,39 € 515.520,39 € 515.520,39 € 515.520,39

29 82001810876 87037 CT ramacca € 25.370,71 € 24.865,52 € 24.865,52 € 24.865,52 € 24.865,52

30 80000660862 86016 EN regalbuto € 73.323,72 € 59.308,74 € 59.308,74 € 59.308,74 € 12.488,21 € 12.488,21

31 82002010856 85015 CL riesi € 43.930,31 € 54.667,40 € 54.667,40 € 54.667,40 € 54.667,40

32 01277110837 83074 ME roccella valdemone € 95.960,72 € 47.111,94 € 47.111,94 € 47.111,94 € 47.111,94

33 82001910874 87040 CT san cono € 17.430,00 € 15.598,00 € 15.598,00 € 15.598,00 € 3.284,36 € 3.284,36

34 80004030849 84036 AG san giovanni gemini € 74.134,77 € 62.357,35 € 62.357,35 € 62.357,35 € 13.130,14 € 13.130,14

35 00121130827 82067 PA santa flavia € 58.815,69 € 38.706,40 € 38.706,40 € 38.706,40 € 8.150,13 € 8.150,13

36 00482350873 87048 CT santa venerina € 20.009,88 € 18.145,10 € 18.145,10 € 18.145,10 € 18.145,10

37 80001010893 89017 SR siracusa € 85.914,36 € 30.987,40 € 30.987,40 € 30.987,40 € 6.524,79 € 6.524,79

38 80003210814 81021 TP trapani € 329.957,57 € 105.357,16 € 105.357,16 € 105.357,16 € 22.184,30 € 22.184,30

39 00646630871 87051 CT tremestieri etneo € 126.449,97 € 96.685,48 € 96.685,48 € 96.685,48 € 20.358,37 € 20.358,37

40 93008050812 81022 TP valderice € 76.823,71 € 24.789,60 € 24.789,60 € 24.789,60 € 5.219,77 € 5.219,77

41 80006500864 86019 EN valguarnera caropepe € 102.622,53 € 88.881,58 € 88.881,58 € 88.881,58 € 18.715,16 € 18.715,16

42 00415010834 83104 ME venetico € 40.015,08 € 28.478,40 € 28.478,40 € 28.478,40 € 5.996,49 € 5.996,49

totali € 9.316.907,93 € 5.528.601,46 € 5.528.601,46 € 1.856.842,94 € 3.671.758,52 € 390.982,09 € 4.062.740,61

Riparto – Assegnazione somma in applicazione dell’art. 22 l.r.1/2019 
(determinata dalla decurtazione del 4% agli enti che non hanno 
proceduto a stabilizzazioni nel periodo 2013/2017)- Conferenza 

Regione – Autonomie Locali 13.11.2019

Costo stabilizzazioni enti 
che hanno proceduto a 
stabilizzazioni periodo 

2013/2017- art. 22, l.r. n. 
1/2019 

contributo fondo ex art. 
30, comma 7 l.r. 5/2014 
comunicato dagli enti

 contributo fondo ex 
art. 30, comma 7 l.r. 

5/2014 - Dato 
verificato 

Importo richiesto 
comuni in condizioni 
finanziarie normali

Importo disponibile 
comuni in stato di 

dissesto o di  
riequilibrio 
finanziario

 Importo 
disponibile 
comuni in 

normali 
condizioni 
finanziarie 

Contributo assegnato in 
percentuale destinato agli 

enti che hanno proceduto a 
stabilizzazioni periodo 
2013/2017 – art. 22 l.r. 

1/2019
PRO

GR.
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